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I dati in un seminario dell'Istituto di studi bancari a Lucca 

Nuovo è beilo se factoring 
Un giro d'affari di ISmila miliardi 
Le problematiche della cessione di crediti commerciali - Un finanziamento in piena crescita: +50% rispetto all'84 
Dopo gli Stati Uniti e il Giappone siamo al terzo posto nel mondo - Strumento ancora poco conosciuto 

LUCCA — Dopo piccolo è 
bello dobbiamo abituarci a 
pensare che anche nuovo è 
bello? Sembra proprio di sì. 
Soprattutto se parliamo di 
parabancario. I settori che 
ad esso fanno capo, In primo 
luogo leasing e factoring, 
crescono — Infatti — In mo
do notevole. Del leasing ci 
slamo occupati recentemen
te su queste stesse pagine, 
vediamo allora che cosa suc
cede nel factoring. Prima, 
però, precisiamo 11 suo signi
ficato. Per factoring si Inten
de un tipo particolare di fi
nanziamento che si attua 
con la cessione di crediti 
commerciali a società spe
cializzate (factors) contro 
corresponsione al cedente 
del valore corrispondente al 
netto di un tasso di Interesse 
e di una commissione ammi
nistrativa. 

Un aspetto particolarmen
te utile di questo nuovo stru
mento finanziarlo è che esso 
offre alle aziende tutta una 
serie di servizi di natura am
ministrativa contabile, com
merciale e assicurativa. Se si 
tiene conto di questi servizi 11 
ricorso al factoring appare 
in molti casi quanto mal op
portuno. Il problema è quello 
di convincere le Imprese a 
superare la concezione che 
vede II factoring esclusiva
mente come strumento fi
nanziarlo, è questa concezio
ne che domina oggi larga

mente nel nostro paese, per 
passare ad un modo più sofi
sticato e più giusto di consi
derare 11 factoring. 

Questa esigenza è emersa 
chiaramente nel corso di un 
recente seminario dell'Isti
tuto di Studi Bancari di Luc
ca (il cui titolo era: Facto
ring, profili economici, ope
rativi e giuridici) rivelatosi 
particolarmente utile per fa
re il punto sulla situazione 
attuale del settore e per capi
re 1 problemi, soprattutto di 
carattere giuridico, che esso 
deve affrontare. 

Da tre giorni di Intenso la
voro è scaturita, infatti, una 
precisa fotografia del facto
ring sia in termini di quan
tificazione del suo «valore» 
economico, sia in termini di 
problematica giuridica. 

Allora, prima domanda: 
quanto vale 11 factoring in 
Italia? Molto. Secondo dati 
distribuiti al seminario di 
Lucca da esperti del settore il 
giro d'affari del factoring su
pera oggi I 15.000 miliardi. Il 
che significa una crescita ri
levante (ad esemplo +50% 
nel 1985 rispetto all'anno 
precedente) e continua. Ta-
nt'è che la percentuale del 
•fatturato factoring» sul Pil è 
salita dallo 0,30% del 1979 al 
2,74% del 1985. Queste cifre 
servono a spiegare l'impor
tanza in termini assoluti e 
relativi di un settore che ha 
raggiunto una posizione di 

avanguardia a livello mon
diale. Dopo Stati Uniti e 
Giappone il volume del no
stro factoring è, infatti, al 
terzo posto nel mondo. 

Un ultimo dato vale la pe
na di essere riportato: le ope
razioni di factoring Interna
zionale sono pari al 2,7% del 
totale. Ciò significa che le 
aziende italiane che operano 
nel campo del commercio 
estero ricorrono troppo poco 
ad uno strumento finanzia
rio che, al contrario, potreb
be essere utile a risolvere nu
merosi problemi di smobiliz
zo di crediti detenuti nei con
fronti di operatori esteri. In 
fondo, pero, anche da questo 
dato si possono trarre conse
guenze positive: è molto pro
babile, e per la fortuna del 
nostro commercio estero an
che auspicabile, che questo 
settore specifico sarà nel fu
turo il fulcro dello sviluppo 
delle attività di molte società 
di factoring. Il che vuol dire 
che anche per questa via si 
determinerà un'ulteriore 
crescita del fatturato com
plessivo del settore e del nu
mero delle società che In esso 
operano. Ricordiamo a que
sto proposito che a tutt'oggi 
le società di factoring sono 
51. 

Anche il superamento 
dell'attuale situazione di ca
renza normativa dovrebbe 
contribuire allo sviluppo del 
factoring. Facciamo un 

esemplo partendo proprio 
dal principio generale che 
sta alla base del factoring. 
Qual è questo principio? 
Quello della cessione del cre
diti. Cessione del crediti, na
turalmente, cosi come oggi 
essa è prevista dall'attuale 
ordinamento giuridico. Il 
che vuol dire ostacolo — per 
questa via — allo sviluppo 
del factoring. Il perché è pre
sto detto. Le norme sulla ces
sione dei crediti erano state 
create. Infatti, per regolare 
aspetti della circolazione del 
credit; stessi diversi da quelli 
attuali. Ciò ha comportato, 
in diretta corrispondenza 
con 11 poderoso sviluppo del 
factoring, l'esigenza di nor
me più snelle e aggiornate. 

Bene, a questa esigenza 
sembra rispondere il disegno 
di legge n. 882 dal titolo: «Di
sciplina dell'acquisto del 
credit; di impresa-Facto
ring» già approvato dal Se
nato e da questo trasmesso 
alla Camera. L'articolo 2 di 
questo progetto prevede 
espressamente, Infatti, la 
possibilità di cedere i crediti 
futuri. E, soprattutto, di ce
derli anche prima del sorge
re dei contratti dai quali essi 
derivano. Si tratta di una in
novazione che ritocca un 
principio giurisprudenziale. 
esistente da sempre nel no
stro ordinamento, in base al 
quale per essere valida la 
cessione dei crediti futuri de

ve essere già determinato, 
all'atto della cessione stessa, 
Il contratto che ad essi dà 
origine. 

In conclusione, previsioni 
rosee per il factoring? SI, ma 
con qualche prudenza. Gli 
osservatori più attenti qual
che perplessità, infatti, ce 
l'hanno. Queste perplessità 
sono emerse anche al semi
nario di Lucca. Il dottor Ric
cardo Riccardi, amministra
tore delegato della Barclays 
Factoring di Milano ne ha 
espressa qualcuna. 

Innanzitutto, per esempio, 
il mercato del factoring è so
vraffollato: oggi le società 
sono troppe e non tutte effi
cienti e tecnologicamente 
avanzate in termini di mec
canizzazione che deve essere 
sofisticata e flessibile. D'al
tra parte, però, come lo stes
so dottor Riccardi ricorda, il 
sistema parabancario è de
stinato a crescere. Tanto più 
che, ormai, le transazioni fi
nanziarie nel mondo sono il 
doppio delle transazioni 
commerciali. Insomma nel 
campo del factoring ci sarà 
qualche ferito leggero e gra
ve, forse anche qualche mor
to, ma se le società saranno 
in grado di adattarsi sul ter
reno dei servizi da affiancare 
al finanziamento, allora il 
settore in generale crescerà 
ancora. 

Mauro Castagno 

Fiera marmi e macchine a Carrara 
CARRARA - Internazionale 
Marmi e Macchine: una società 
pubblica per la promozione del 
marmo operante nel contesto 
geografico più naturale, il com
prensorio apuo-versiliese. Del
l'Internazionale Marmi e Mac
chine ieri è stata inaugurata la 
manifestazione più importan
te: quella fiera che da sette anni 
attrae, dal 28 maggio al 2 giu
gno, espositori ed operatori del 
settore lapideo mondiale. 

Anche quest'anno il numero 
delle presenze nazionali e stra
niere è una conferma dell'im
portanza che la manifestazione 
ha raggiunto sia come momen
to espositivo e commerciale che 
come occasione di incontro fra 
operatori per l'approfondimen
to delle tematiche economiche, 
tecnico-scientifiche ed artisti
che dell'industria marmifera. 
La società organizzatrice mette 
infatti a disposizione degli im
prenditori, in iniziative collate
rali alla fiera, i dati prodotti dal 
suo centro studi sulle tendenze 
del mercato ed i risultati di in
chieste nel campo della speri
mentazione artistica e tecnolo
gica. 

Questo anno, ad esempio, nel 
corso del convegno internazio
nale «La cava nel 2000. Tra in
novazione tecnologica e nuove 
dinamiche di mercato» sì parle
rà degli sviluppi futuri della 
escavazione alla luce delle nuo
ve chances tecnologiche: saran
no valutate le possibilità con
nesse all'uso del laser e l'esten-
dibilità della robotica al campo 
lapideo-estrattivo. Dal conve-

Signori, ecco 
la cava 

del Duemila 

SEUL — Il palazzo in vetro • granito New imperiai red estrano 
dalle cava di Carrara 

gno si attendono anche indica
zioni sul trend del mercato la
pideo mondiale che nell'85, pur 
consentendo all'Italia un saldo 
attivo di 1.346 miliardi, ha dato 
segni di contrazione dovuti alla 
quasi totale chiusura dei mer
cati arabi e alla flessione dei 
mercati estremo orientali. A 
questi due fattori si aggiunge 
inoltre il permanere di una do
manda fiacca nella Cee ed il 
brusco calo del dollaro le cui 
conseguenze però potranno es
sere valutate esattamente fra 
qualche mese. La situazione ri
chiede una ulteriore qualifi
cazione dei prodotti e l'indivi
duazione di nuovi settori trai
nanti. Da questo obiettivo na
sce il seminario tecnico. 

•Il marmo nel recupero edili
zio: ripristino, nuovi impieghi e 
manutenzione dei manufatti 
lapidei», che si terrà il 31 mag
gio presso la sede della Fiera. Il 
seminàrio è rivolto ad architet
ti, ingegneri ed operatori della 
progettazione impegnati sul 
mercato del recupero che, se
condo fonti autorevoli, rappre
senterebbe quasi il 50 % del
l'intera produzione edile nazio
nale. All'impiego del marmo 
nel settore edilizio e in quello 
dell'arredo è dedicato «Dise
gnare il marmo, l'abitare. Invi
to alla progettazione per desi
gnerà italiani», un'iniziativa 
volta alla commercializzazione 
di quegli usi del marmo che non 
si inseriscono ancora in un qua
dro di domanda e offerta: si 
tratta di sollecitare una do
manda che trovi risposta in una 

produzione di tipo industriale, 
ma di elevato livello formale e 
qualitativo. 

L'Internazionale Marmi e 
Macchine tende con queste 
manifestazioni a mostrare la 
ricchezza e la molteplicità dei 
settori commercializzabili e ad 
indicare le prospettive occupa
zionali connesse. Nella mostra 
sul restauro della Colonna 
Traiana si vedranno ad esem
pio quelle legate al restauro dei 
reperti archeologici. La mostra, 
che è uno dei fatti culturalmen
te più attraenti della Fiera, è 
stata curata dalla Soprinten
denza Archeologica di Roma e 
dalla Rai che hanno documen
tato, la prima, con pannelli fo
tografici, gli interventi effet
tuati, l'altra, con un documen
tario, il dettaglio delle tecniche 
usate. Momenti alti della Fiera 
sono inoltre la mostra dei pro
getti partecipanti ai tradiziona
le premio di architettura che gli 
organizzatori hanno riservato 
quest'anno ad architetti dell'A
sia orientale, e la mostra foto
grafica di Romano Cagnoni 
«Un calendario nel marmo», che 
compone un suggestivo alma
nacco fatto dagli scenari natu
rali del marmo. 

Anche quest'anno, con le ini
ziative ricordate, l'Internazio
nale Marmi e Macchine confer
ma che non si può svolgere un 
ruolo di moltiplicatore com
merciale se non si promuove la 
ricerca tecnica e scientifica al 
servizio dell'ampliamento e 
qualificazione del mercato. 

Giovanna Bernardini 

Ambulante dì nome, non dì fatturato 
// quarantesimo anniversario dell'Ama festeggiato a Roma 

ROMA — Il quarantesimo 
compleanno lo hanno voluto 
festeggiare alla grande con 
una tre giorni a Roma piena 
di significato e di ospiti. Il 
clou e stato domenica scorsa 
nei fastosi saloni del Grand 
Hotel: una manifestazione 
alla quale hanno partecipato 
delegazioni da ogni paese 
europeo, dalla Francia al 
Belgio. dall'Olanda alla Sviz
zera, dalla Gran Bretagna al
la Svezia, alla Spagna. Par
liamo dell'Anva, l'Associa
zione nazionale del venditori 
ambulanti, aderente alla 
Confesercenti, la più rappre
sentativa delle organizzazio
ni che operano nel settore, 
protagonista da quasi mezzo 
secolo delle più significative 
battaglie sindacali degli am
bulanti. 

Quello del piccolo com
mercio, fatto di bancarelle, 
di stand, di mercatini rionali 
è un mondo in buona salute 
e che gode del crescente fa
vore dei consumatori, attira
ti dal piacere di fare la spesa 
all'aperto, dal poter guarda
re con calma per poi sceglie
re tra possibilità diverse, dal 
risparmio che l'ambulante 
permette rispetto alle strut

ture del commercio fisso. Se 
è vero che negli ultimi anni 
si è avuto un ridimensiona
mento delle autorizzazioni 
(in un decennio sono passate 
da 282.000 a 230.000), e anche 
vero che ciò ha significato 
un salto di qualità nell'offer
ta, una razionalizzazione 
delle strutture, una specia
lizzazione dei punti di vendi
ta e dei banchetti, diventati 

sempre più centri di vere e 
proprie attività imprendito
riali. come sottolinea Mario 
Botti, segretario nazionale 
dell'Anva oltre che presiden
te dell'Unione europea degli 
ambulanti (Ueca). 

Del resto, pochi dati basta
no a testimoniare della vita
lità del comparto. Attraverso 
le strutture degli ambulanti 
circola oltre il 20% del beni 

Aleotti nuovo 
presidente 
deWEfpia 

FIRENZE — Sessantadue an
ni, emiliano, dal 1978 presi
dente della Farmindustria, 
l'associazione nazionale delle 
industrie farmaceutiche ita
liane, t! dottor Alberto Aleotti 
e ora anche il presidente della 
Efpia, la federazione europea 
delle industrie farmaceutiche. 
È stato eletto venerdì scorso a 
Scheveningen, in Olanda, nel 
corso della riunione biennale 
in cui la federazione designa i 
propri organismi dirigenti. 

Fisco contro 
nuove forme 

d*agroimpresa 
ROMA — La modestia del pre
lievo fiscale sulle imprese 
agricole inganna sulla sua in
cidenza sull'agricoltura, quale 
freno all'innovazione impren
ditoriale. Una documentano 
ne ampia viene presentata nel 
volume 2/86 della rivista JW*. 
teevn che affronta alcuni 
aspetti particolari quali: l'ipo
tesi di estendere la contabilita 
analitica ai fini dell'Iva e il ca
tasto e la proposta di autodi
chiarazione. 

commercializzati con punte 
che, nel settore ortofruttico
lo, raggiungono la quota del 
75%. Il fatturato ormai su
pera 1 25.000 miliardi all'an
no. Accorpate Idealmente In 
un unico grande mercato, le 
oltre 200.000 aziende che 
operano nel paese (occupano 
oltre 1 milione e mezzo di la
voratori) darebbero vita a*. 
un'enorme mercato dell'e
stensione di 4 milioni e mez
zo di metri quadri. 

•Il settore è divenuto una 
componente economica di 
grande rilievo che svolge 
una funzione insostituibile 
sul fronte del calmleramen-
to dei prezzi — sostiene Botti 
—. Inoltre, assicuriamo ai 
consumatori, anche nelle 
aree più Interne e disagiate, 
un servizio assolutamente 
d'avanguardia, anche grazie 
agli innesti di nuove tecnolo
gie nei trasporto, nella con
servazione e distribuzione 
del beni». 

Tuttavia, c'è una cosa che 
preoccupa la categoria: la 
mancanza di una legge che 
ponga gli ambulanti alla pa
ri con I colleglli che operano 
In sede fissa. «Chiediamo* 
una produzione legislativa 

che si faccia realmente cari
co delle aspirazioni di cresci
ta della categoria. Commer
cio in sede fissa, grande di
stribuzione e mercati sono 
tre componenti che occupa
no segmenti specifici ed aree 
di servizio distinte: da una 
loro corretta integrazione 
può nascere una distribuzio
ne moderna, capillare, effi
ciente al servizio dei consu
matori e per il contenimento 
dei prezzi». Di qui, dunque, le 
sollecitazioni dell'Anva per 
una radicale riforma della 
legge sul commercio ambu
lante. 

Un altro neo è costituito 
dalle Insufficienze e dai ri
tardi delle amministrazioni 
locali. «Siamo testimoni di 
leggi disattese e di arbitrii 
diffusi nella gestione del 
mercati, soprattutto nelle re
gioni del Sud — protesta 
Botti —. L'attenzione delle 
amministrazioni pubbliche 
In questo settore In linea ge
nerale è minima, prevalente
mente Improntata a grande 
immobilismo, superficialità, 
approssimazione». 

Gildo Campesato 

Novità tecnologiche alla Clf 

Quel robot 
chiamato 
treno di 

rinnovamento 
Entrata in funzione nei giorni scorsi una 
macchina capace di riattare automaticamen
te tratte ferroviarie - Commesse delle FS 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il suo nome è Treno di 
rinnovamento ed opera sulle ferrovie. 
Compito: svellere rotaie e traverse usu
rate, collocare In opera traverse e rotale 
nuove. Il tutto automaticamente, con 
una velocità produttiva di 144 metri in 
meno di venti minuti. L'imponente 
macchina costa due miliardi e mezzo di 
lire ed è entrata, per così dire, in ruolo 
nella Cooperativa Lavori Ferroviari 
l'altro giorno. 

«Slamo molto orgogliosi di questa 
realizzazione — afferma 11 presidente 
della Clf, William Tavonl —, che da un 
lato allevia la fatica dei nostri operai, in 
verità assai pesante in questo tipo di 
attività, e dall'altro aumenta notevol
mente il potenziale dell'impresa, la qua
le è ormai in grado di operare a tutti 1 
livelli nel suo campo». Adesso il treno è 
Impiegato sulla linea Mestre-Porto-
gruaro mentre un altro esemplare ope
ra In Clf ormai da sette anni. Non e il 
solo investimento rilevante in tecnolo
gia della cooperativa: alla fine di giu
gno arriverà un'altra nuova macchina 
(costo oltre un miliardo di lire) capace 
dal canto suo, automaticamente, di at
tuare la posa e la inchiavardatura degli 
organi di attacco ai binari. 

E questo uno dei tratti della vita della 
Clf (320 lavoratori, di cui 240 soci), che 
estende la sua azione in tutta Italia ed 
al cento per cento su commesse delle 
Ferrovie dello Stato. D'altra parte que
sto dell'investimento in tecnologia 
avanzata è una sua necessità inderoga
bile; dai 2 miliardi e mezzo del 1984, ad 
esempio, si è passati ai 5 miliardi e 149 
milioni dell'anno scorso, mentre ci si 
avvicina in questo '86 all'ordine del 10 
miliardi. Quali le ripercussioni sul pia
no occupazionale? «Certo che la mac
china sostituisce manodopera — spiega 
ring. Michele Birtolo, responsabile del 

controllo programmazione della Clf — 
oltre ad accelerare la produzione, ma 
non è scritto da nessuna parte che deb
ba espellerla. Noi manteniamo Integro 
l'organico (290 operai e 30 addetti alia 
tecnostruttura), ma perché ciò possa 
essere mantenuto occorre che sia ga
rantita una condizione necessaria, vale 
a dire l'incremento delle commesse. Il 
piano integrativo Fs, per l'ammoderna
mento della rete ferroviaria Italiana è 
già una buona condizione». 

Che la Clf stia bene di salute lo dimo
strano le cifre. Il giro di affari cresce di 
pari passo con l'espansione in termini 
produttivi ed è stato nello scorso anno 
dell'ordine del 30 miliardi, con un au
mento del 28% rispetto al 1984. Partico
larmente Interessante l'utile, che si av
vicina ai 3 miliardi. «Per la prima volta 
— dice 11 presidente Tavonl — abbiamo 
raggiunto il saldo della gestione finan
ziaria positivo; oneri finanziari zero». 
Com'è composto 11 giro di affari? Il 76% 
è rappresentato dalla produzione del 
cantieri; il 14% circa dal decentramen
to di talune attività, come la picchetta
zione delle linee interessate agli inter
venti (affidato ad imprese specializzate, 
tipo la Geocoop di Bologna e la coope
rativa Senalfa di Ancona); il restante 
10% è dato da una attività recente e che 
si dimostra buona, vale a dire la acqui
sizione o fornitura di materiali. 

La Clf è titolare, attualmente, di un 
portafoglio del valore di cento miliardi 
tra lavori acquisiti e forniture contrat
tate, frutto di una politica, sottolinea 
l'ing. Birtolo, perseguita nell'ultimo 
quadriennio, e che ha reso possibile la 
concretizzazione del titolo di Impresa 
allogataria, In altre parole di entrare a 
far parte di una cerchia ristretta di pri
vilegiate, in virtù della loro tecnologia e 
capacità produttiva. Sigla e uomini del
la cooperativa emiliana sono presenti 
in otto raggruppamenti di imprese con 

cantieri dislocati In varie parti del pae
se: nel raddoppio della Caserta-Foggia, 
nella nuova ferrovia Ferrandlna-Mate-
ra (bretella di 45 chilometri), nel rad
doppio della Chiusi-Empoli, sulla Mila-
no-Tlrano-Sondrlo, nella costruzione 
del nuovo scalo merci di Orbassano a 
Torino. Trattative, giunte ormai alla 
dirittura di arrivo, concernono alcuni 
tratti del raddoppio della Orte-Falco-
nara e della Pontremolese sull'Appen
nino tosco-emiliano. 

La Clf è Inoltre presente nel raddop
pio della Bologna-Verona (Isola della 
Scala-Nogara-Buttapietra) di cui è già 
eseguito il tratto fra Bologna e la sta
zione di Tavernelle. Impegnata anche 
nella direttissima Firenze-Roma, dopo 
aver lavorato quattro anni fa nella zona 
di Arezzo, essa ha acquisito l'esecuzione 
del doppio binarlo nella galleria di Fi
gline Valdarno (12 chilometri e mezzo 
di lunghezza) appena quest'opera sarà 
realizzata. E all'estero? Il presidente 
Tavonl dice che la scelta politica In tal 
senso è stata compiuta dai soci, ma allo 
stato attuale Impegni precisi non ve ne 
sono. E comunque allo studio, assieme 
alla Edilter di Bologna ed alla CoopSet-
te di Reggio Emilia, un'offerta per co
struire una ferrovia In Africa, nello sta
to dell'Alto Volta. 

Il 1986 si configura ad ogni modo co
me un anno di riflessione, in vista di 
nuovi obiettivi, già individuati. La coo
perativa ne approfitta per pigiare a fon
do sul tasto della formazióne di quadri 
Intermedi (capi cantiere, capi macchi
na), cui dedica una cospicuo impegno: 
16 mila ore lavorative, per lo svolgi
mento di corsi teoria-pratica in raccor
do con esperti delle Fs. 

Obiettivi che, conclude il presidente 
Tavonl, 1 soci della Cooperativa Lavori 
Ferroviari hanno definito «il nuovo bal
zo». 

Remigio Barbieri 

Le scadenze fiscali del mese di giugno 

Martedì 3 
DICHIARAZIONI - MO

DELLI 740 E 750 — Termi
ne ultimo per la presenta
zione o spedizione delle di
chiarazioni modelli 740 -
740S - 750 se il pagamento 
del tributi è avvenuto in da
ta odierna mediante delega 
bancaria. 

Giovedì 5 
IVA — I contribuenti con 

volume d'affari superiore a 
lire 480 milioni devono, en
tro oggi, versare, qualora il 
debito tributario supera le 
50 mila lire, mediante dele
ga bancaria, l'imposta do
vuta per il mese di aprile ed 
annotare la liquidazione 
nei registri Iva. 

Martedì 10 
RISCOSSIONE ESAT

TORIALE — Inizia da oggi 
(l'ultimo giorno è il 18) il 
termine utile per il paga
mento presso gli sportelli 
esattoriali delle imposte, 

tasse e contributi vari 
iscritti nelle cartelle esatto
riali con la rata di giugno 
•86. 

IMPOSTE DIRETTE — 
Termine ultimo entro 11 
quale devono essere effet
tuati 1 versamenti a mezzo 
c/c postale delle ritenute 
operate nel mese di maggio 
su: 1) redditi di lavoro di
pendente (ritenute operate 
da datori di lavoro agrico
li); 2) redditi di lavoro auto
nomo; 3) provvigioni ine
renti a rapporti di commis
sione, agenzia, mediazione 
e di rappresentanza di com
mercio; 4) dividendi. 

Sabato 14 
IMPOSTE DIRETTE — 

Termine ultimo entro il 
quale devono essere effet
tuati i versamenti a mezzo 
c/c postale (modello unifi
cato) delle ritenute operate 
dai datori di lavoro non 
agricoli nel mese di maggio 
su: 1) retribuzioni, pensio
ni, trasferte, mensilità ag
giuntive e relativo congua

glio; 2) emolumenti arre
trati e su indennità per ces
sazioni di rapporto di lavo
ro; 3) emolumenti corrispo
sti per prestazioni stagio
nali; 4) compensi corrispo
sti a soci di cooperative. 

Lunedì 16 
IMPOSTE DIRETTE — 

Termine ultimo entro il 
quale devono essere effet
tuati i versamenti alla Se
zione di tesoreria dello Sta
to direttamente allo spor
tello o In c/c postale delle 
ritenute operate nel mese 
di maggio su: 1) redditi de
rivanti da interessi, premi 
ed altri frutti corrisposti da 
società od enti che hanno 
emesso obbligazioni o titoli 
similari; 2) redditi di capi
tali; 3) premi e vincite. 
Termine ultimo entro il 
quale devono essere effet
tuati 1 versamenti allo 
sportello esattoriale delle 
ritenute considerate nella 
scadenza di martedì 10. 

Venerdì 20 

IMPOSTE DIRETTE — 
Termine ultimo entro 11 
quale devono essere effet
tuati i versamenti allo 
sportello esattoriale delle 
ritenute considerate nella 
scadenza di sabato 14. 

Lunedì 30 
IVA — Termine ultimo 

per emettere e registrare le 
fatture (fatturazione diffe
rita) per le cessioni di beni 
la cui consegna o spedizio
ne risulta da bolle di conse
gna numerate progressiva
mente emesse nel mese di 
maggio '86. 

Termine ultimo per regi
strare le fatture d'acquisto 
delle quali si è venuto in 
possesso nel mese di mag
gio «86. 

TASSA SOCIETÀ — 
Termine ultimo per li paga
mento della tassa annuale 
dovuta dalle società. 

A cura di: 
Girolamo lelo 

Quando, cosa, dove 

OGGI — Saranno esposti nel corso di 
un seminario i risultati di una ricerca 
sul part-time condotta da Amedeo 
Amato, docente dell'Università di Ge
nova, e patrocinata dalla Camera di 
commercio di Milano. La ricerca inten
de Individuare le possibili strade per un 
più intenso impiego di forme di lavoro 
part-time. Milano - Camera di com
mercio. 

" «Il mercato assicurativo in Italia e 
nella Cee» è il tema del convegno orga
nizzato dall'Associazione italiana di 
broker di assicurazioni. Roma • Palazzo 
Brancaccio. 

DOMANI — Quinto convegno nazio
nale su «L'incremento dei profitto d'im
presa obiettivo primario degli anni 90». 
Il convegno è promosso dall'Associa
zione approvvigionatori e compratori 
Italiani. 30 e 31 maggio - Torino - Unio
ne Industriali. 

* Organizzato dall'Apsor, Analisi 
pianificazione e sviluppo dell'organiz
zazione, si svolge una giornata di studio 
su: «I quadri in azienda. La legge 
dell'85, la realtà dell'86». Interverrà il 
sottosegretario al ministero del Lavoro 
on. Borruso. Milano - Centro Congressi 
Palazzo della Stellina. 

* Si Inaugurano alla Fiera di Verona 
tre rassegne specializzate. L'11* edizio
ne di Herbora (piante officinali), la 6* 
Euroforesta (forestazione) e la 7» Prota-
gri (colture protette). Dal 30 maggio al 2 
giugno - Fiera di Verona. 

SABATO 31 — Assemblea della Ban
ca d'Italia. Alla presenza del maggiori 
esponenti del mondo politico, economi
co e finanziario il governatore Carlo 
Azeglio Ciampi legge le considerazioni 
finali sull'andamento dell'economia 
italiana nell'85 e sulle prospettive per 
l'anno in corso. Roma. 

MERCOLEDÌ 4 — «Investitori Istitu
zionali e mercato finanziarlo» è il tema 
del convegno organizzato dalla Cartplo 
e dalI'Assobat, Associazione operatori 
bancari in titoli. Al lavori interverran
no Bruno Bianchi della Banca d'Italia, 
Benito Covolan presidente dell'Asso-
bat, Alfonso Desiata, amministratore 
delegato delle Assicurazioni Generali e 
Giuseppe Zadra della Consob. Milano -
Centro Congressi Cariplo. 

MARTEDÌ 10 — Organizzato dall'As
sociazione bancaria italiana e dalla Fi
nanziaria meridionale convegno su «La 
banca d'affari nel mezzogiorno». Inter
verranno, tra gli altri, Giannino Parra-
vicini, Sandro Pr.triccione, Ferdinando 
Ventriglia, Paolo Savona, Giorgio Ruf-
folo. Guido Carli. Roma - Palazzo Altie
ri. 

A cura dì: Rossella Funghi 

ROMA — La crescita delle Joint-ventu
re (partecipazione al rischio di impresa) 
può essere considerata un riflesso della 
timida ripresa della cooperazione Inter
nazionale culminata nel recente vertice 
di Tokyo? Sebbene la natura iperbolica 
della affermazione appaia evidente, 
certo è che, però, offre Immediatamen
te l'immagine dello sviluppo di questo 
tipo di investimento soprattutto verso i 
paesi in via di sviluppo. DI Joint-ventu
re e investimenti diretti esteri si è par
lato martedì scorso a Roma nella sede 
dell'Abl (Associazione bancaria italia
na) In un Incontro-seminario tra im
prenditori pubblici, privati, istituti di 
credito e rappresentanti autorevoli del
la Sfl, società finanziaria di partecipa
zione del gruppo Banca Mondiale. Una 
struttura che dalla sua creazione, '56, 

SFI, le occasioni 
internazionali 

con joint-venture 
ha investito oltre 7 miliardi di dollari 
per la realizzazione di più di 800 proget
ti in 85 paesi in via di sviluppo. Con le 
imprese italiane e con gli Istituti di cre
dito del nostro paese la finanziaria In
ternazionale ha lavorato per 18 progetti 
in 14 paesi soprattutto nei comparii tes
sile (3 progetti) e agroalimentare (5 pro
getti). Altri Interventi sono stati fatu In 
settori come quello del ferro, dell'ac
ciaio, della carta e del turismo. Ma in 

che maniera le nostre imprese e banche 
hanno lavorato tornito a gomito con la 
Sfi? Gii Istituti di credito effettuando 
prestiti a tasso fisso e variabile, le im
prese, invece, fornendo servizi di inge
gneria e assistenza tecnica. Una occa
sione, dunque, per le nostre imprese di 
piccole e medie dimensioni già impe
gnate sui mercati stranieri che attra
verso la Joint-venture possono essere In 
grado, per 11 basso rischio di capitale e 
per la presenza di partner locali, di svi
luppare la penetrazione delle loro pro
duzioni. Un esemplo ci viene, d'altron
de, dal Giappone che con una struttura 
di produzione molto simile alla nostra 
In termini dimensionali, attraverso le 
Joint-venture è passato dal 2,8 al 9,1 per 
cento degli Investimenti diretti in soli 
dodici anni. 


